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CITTÀ DI MENDRISIO 
COMMISSIONE DELLE PETIZIONI 
 
 
Rapporto sul MM 73 / 2015 Approvazione delle convenzioni con i comuni di Arogno, 

Bissone, Brusino Arsizio, Castel San Pietro, Maroggia, 
Melano, Riva San Vitale e Rovio per l’esercizio delle 
competenze di Polizia comunale e delle convenzioni per 
il Servizio di Quartiere tramite un assistente di Polizia con i 
comuni di Arogno, Bissone, Castel San Pietro, Maroggia, 
Melano e Rovio.    

 
 

 
 
Egregio Signor Presidente, 
Gentili colleghe, egregi colleghi,  
 
 
la commissione delle petizioni si è riunita una prima volta in data 7 maggio 
congiuntamente alla commissione della gestione. A questa prima seduta erano presenti 
l’avvocato Pamela Schwaller, il signor Tiziano Muscionico, Vice Comandante Polizia 
comunale e il Municipale Signor Samuele Maffi, capo dicastero Sicurezza Pubblica e 
Istruzione, il quale ha esposto in modo chiaro ed esaustivo il messaggio in oggetto. 
Una seconda riunione della commissione delle petizioni ha avuto luogo il 18 maggio. 
 
La nuova Legge sulla collaborazione tra la Polizia Cantonale e le Polizie Comunali 
unitamente al nuovo Regolamento, è entrata in vigore il 01. 09. 2012. 
In base al Regolamento, i comuni privi di un corpo di polizia comunale strutturato (un 
corpo è strutturato se dispone di un minimo di 5 agenti operativi più un Comandante) 
sono tenuti a concludere una convenzione con un Comune Polo per l’esercizio dei 
compiti di Polizia definiti dalla Legge. Tale convenzione deve essere concordata entro 3 
anni dall’entrata in vigore della Legge, dunque entro il 01. 09. 2015. 
 
Le trattative di Mendrisio con i comuni coinvolti sono iniziate a ottobre 2013.  
Inizialmente tutti i comuni della Regione hanno dato il loro consenso di massima in merito 
alla partecipazione finanziaria relativa sia ai costi per il Servizio di Polizia di base, sia alla 
formazione di nuovi agenti, così come all’implementazione del Servizio di Quartiere.  
E’ necessario tener presente che da parte del Cantone non vi sono direttive vincolanti 
che obbligano i Comuni a pagare una determinata cifra. 
Per questo motivo e per il fatto che sono coinvolte realtà comunali differenti e particolari, 
le trattative si sono protratte a lungo, risultando a volte difficili e laboriose.  
Con i comuni di Stabio e Coldrerio tali trattative sono tuttora in corso.  
 
La commissione delle petizioni, dopo aver riflettuto e discusso in modo approfondito i 
diversi aspetti di questo Messaggio, ne condivide gli obiettivi e i principi.  
La sicurezza del cittadino, e soprattutto il senso di sicurezza da lui percepito, sono ritenuti 
di primaria importanza nella realtà odierna. 
Con la nuova organizzazione delle forze di sicurezza, attive sul territorio 24 ore su 24 e 
riunite sotto uno stesso tetto nel realizzando Centro di Pronto Intervento, protezione e 
senso di sicurezza del cittadino potranno essere ulteriormente garantiti e migliorati. 
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La commissione delle petizioni, nell’intento di procedere verso il concetto di 
regionalizzazione, si auspica che il Cantone proponga una direttiva cantonale atta a 
garantire una parità di trattamento per il personale del Corpo di Polizia. 
Direttive chiare in merito a orari di lavoro e salari eviterebbero disparità, problemi e 
“fughe” del personale da una regione all’altra. 
 
Considerato quanto sopra esposto, la commissione delle petizioni invita colleghe e 
colleghi ad approvare il Messaggio Municipale così come presentato. 
 

 
 

 

Per la commissione 
 
Monica Meroni 
 

       
 


